	SCHEDA  O

	STATO DI QUALITA’ SUOLO E ACQUE SOTTERRANEE




	Informazioni riservate          □
	(indicare, ai sensi dell’art. 29-ter, comma 2 del D. Lgs. 152/2006, se le informazioni riportate nella presente scheda e negli allegati sono riservate e non devono essere diffuse)




Se l’attività comporta l’utilizzo, la produzione o lo scarico di sostanze pericolose, tenuto conto della possibilità di contaminazione del suolo e delle acque sotterranee nel sito dell’installazione, deve essere presentata la relazione di riferimento con le informazioni sullo stato di qualità del suolo e delle acque sotterranee, ai sensi dell’art. 29-sexies, comma 9-quinquies del D. Lgs. 152/2006.
Per la verifica preliminare della sussistenza dell’obbligo di presentazione della relazione di riferimento deve essere eseguita la procedura riportata nell’allegato I del Decreto del Ministro dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare del 15 aprile 2019, n. 95, compilando le seguenti tabelle:

	FASE 1 – VERIFICA SOSTANZE PERICOLOSE USATE, PRODOTTE, RILASCIATE

	Nella FASE 1 della procedura occorre verificare se l'installazione usa, produce o rilascia sostanze pericolose individuate in base alla classificazione del regolamento (CE) n. 1272/2008.
In caso di esito positivo della predetta verifica, si procede ad effettuare la FASE 2 della procedura. 



	Sostanze pericolose usate/prodotte/rilasciate secondo la classificazione del regolamento CE n. 1272/2008
	Massima quantità utilizzata / prodotta / rilasciata alla massima capacità produttiva
(Kg/anno o dm3/anno)
	Classe di pericolosità di cui alla Tabella 1 del DM n. 95/2019

	
	
	

	
	
	

	
	
	




	FASE 2 – VERIFICA SUPERAMENTO SOGLIE TABELLA 1 DM 95/2019

	Per ciascuna sostanza pericolosa si determina la massima quantità utilizzata, prodotta o rilasciata (ovvero generata quale prodotto intermedio di degradazione) dall'installazione alla massima capacità produttiva. Nel caso di più sostanze pericolose, si sommano le massime quantità delle sostanze appartenenti alla stessa classe di pericolosità, come individuate nella Tabella 1 dell’art. 4 del DM n. 95/2019, presenti contemporaneamente con riferimento allo scenario di esercizio più gravoso. Il valore così ottenuto per ciascuna classe di pericolosità è raffrontato al relativo valore di soglia riportato nella citata Tabella 1. 
Il superamento anche di uno solo dei predetti valore-soglia comporta l'obbligo di eseguire la FASE 3 della procedura per le sostanze pericolose che hanno concorso al raggiungimento della rispettiva soglia. 



	Classe sostanza
	Indicazioni di pericolo
Regolamento (CE) 1272/2008
	Valori soglia DM n. 95/2019
Kg/anno o dm3/anno
	Quantità totale utilizzata in azienda (somma sostanze appartenenti alla stessa classe di pericolo)
	Classi di pericolosità superata


	1 – sostanze cancerogene e/o mutagene (accertate o sospette)
	H350, H350(i), H351, H340, H341
	≥ 10
	
	  SI’
  NO 

	2 – sostanze letali, sostanze pericolose per la fertilità o per il feto, sostanze tossiche per l’ambente
	H300, H304(i), H310, H330, H360(d), H360(f), H361(de), H361(f), H361(fd), H400, H410, H411, R54, R55, R56, R57
	≥ 100
	
	  SI’
  NO

	3 – sostanze tossiche per l’uomo
	H301, H311, H331, H370, H371, H372
	≥ 1000
	
	  SI’
  NO

	4 – sostanze pericolose per l’uomo e/o per l’ambiente
	H302, H312, H332, H412, H413, R58
	≥ 10000
	
	  SI’
  NO





	FASE 3 – VALUTAZIONE POSSIBILITA’ DI CONTAMINAZIONE

	Per ciascuna sostanza che ha determinato o concorso a determinare il superamento delle soglie di cui alla tabella 1 del DM n. 95/2019 (Fase 2) si effettua una valutazione circa la possibilità di contaminazione, tenendo conto dei seguenti elementi: 



	Proprietà chimico fisiche delle sostanze pericolose (es. persistenza, solubilità, degradabilità, pressione di vapore…)

	
	sostanza
	persistenza
	solubilità
	degradabilità
	Pressione di vapore
	…………..

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	




	caratteristiche    geo-idrogeologiche    del     sito (in particolare granulometria dello strato insaturo, presenza di strati impermeabili, soggiacenza della falda)
	
  si allega relazione idro-geologica firmata da tecnico abilitato 

	misure adottate di gestione delle
sostanze pericolose a
protezione del suolo e delle acque sotterranee.
(misure di contenimento, prevenzione   degli incidenti, modalita' e luogo di stoccaggio, utilizzo e trasporto all'interno del sito, misure di protezione delle tubazioni, ecc.)  
	(descrivere)




	ESITO VERIFICA PRELIMINARE SUSSISTENZA OBBLIGO RELAZIONE DI RIFERIMENTO 

	Se al termine della Fase 3 emerge che vi è l'effettiva possibilità di contaminazione del suolo o delle acque sotterranee connessa a uso, produzione o rilascio (o generazione quale prodotto intermedio di degradazione) di una o più sostanze pericolose da parte dell'installazione, tali sostanze pericolose sono considerate «pertinenti» e pertanto si intende con ciò verificata la sussistenza dell'obbligo di elaborare, con riferimento ad esse, la relazione di riferimento. 
Indicare di seguito l’esito della verifica preliminare effettuata.


	In esito alla procedura di verifica prevista all’art. 4 del DM n. 95/2019 esiste l'effettiva possibilità' di contaminazione del suolo o delle acque sotterranee connessa a uso, produzione o rilascio di una o più sostanze pericolose da parte dell'installazione 



	· NO per i seguenti motivi: …………………………………………
……………………………………………………………………………..
……………………………………………………………………………..

· NO e si allega comunque la relazione di riferimento redatta secondo l’allegato 2 al DM n. 95/2019;

· SI’ e si allega la relazione di riferimento redatta secondo l’allegato 2 al DM n. 95/2019;




	DA ALLEGARE ALLA PRESENTE SCHEDA

	· relazione idrogeologica firmata da tecnico abilitato
· eventuale relazione di riferimento di cui all’art. 5 del DM n. 95/2019 





